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Sono già una novanti-
na le candidature ar-
rivate a Nòva per i tre 
coordinatori dei set-

tori di cucina, caffetteria e 
pasticceria della futura area 
food del centro di aggrega-
zione.  Il  cantiere  procede  
(anche se in ritardo) e lo spa-
zio dovrebbe essere conse-
gnato a novembre ed entra-
re in funzione nei primi mesi 
del prossimo anno. Ma non 
sarà «il solito posto» e quindi 
i tre primi assunti avranno il 
compito di definire il proget-
to insieme con i responsabili 
del pool di associazioni che 
ha  firmato  il  partenariato  
con il Comune di Novara.

In questo momento i lavo-
ri di ristrutturazione della 
palazzina del comando uffi-
ciali della ex caserma Passa-
lacqua di viale Ferrucci sono 
vicini alla conclusione per il 
primo e il secondo piano do-
ve si troveranno l’area di co-
working e poi, al livello più 
alto, l’ostello degli artisti e i 
locali per le prove e la crea-
zione degli spettacoli. A lu-
glio è stato abbattuto il salo-
ne blu che tornerà a essere il 
luogo  degli  appuntamenti  
più grandi mentre nei mesi 
precedenti era stata demoli-
ta l’ala verso il giardino, pri-
ma dedicata alla danza e alla 
musica, che sarà trasforma-
ta appunto nel ristorante-caf-
fetteria. I due termini, però, 
non rendono l’idea del pro-
getto che si sta disegnando.

Infatti le tre linee (bar, pa-
sticceria e cucina) dovranno 
tenere insieme più elementi: 
innanzitutto i costi contenu-
ti, riferendosi Nòva a un pub-
blico giovane, lo spirito eti-
co verso il lavoro e l’ambien-
te che persegue lo spazio nel-
le sue attività e l’autonomia 
economica del servizio che 
sarà il primo di tipo commer-
ciale per il centro di aggrega-
zione. «Siamo andati a osser-
vare esperienze simili in al-

tre parti d’Italia e abbiamo 
lanciato nei mesi scorsi la 
rassegna sul cibo intitolata 
“Fornelli ribelli” anche per 
invitare a Novara ospiti im-
portanti che ci potessero da-
re spunti nuovi e “ossigena-
re” le idee - spiega Mattia An-
zaldi, presidente di Nòva -. 
Siamo un’imprenditoria so-
ciale che resta coerente con i 
valori dello spazio ma deve 
fare i conti con un settore 
coinvolto dalla crisi». 

Lo staff completo dovreb-
be contare una dozzina di 
persone, i primi tre assunti 
saranno i coordinatori delle 
linee in cui si articola l’offer-
ta dell’area ristorazione che 
andrà  dalla  colazione  al  
pranzo e all’aperitivo con la 
«coda» serale in occasione 
degli eventi: «Vogliamo che 
i nostri prodotti siano golosi, 
di buona qualità e a prezzi 
contenuti. Il piano e le moda-
lità per arrivarci saranno de-

finiti da un progetto a cui i re-
sponsabili lavoreranno con 
noi a partire dal prossimo in-
verno. Pensiamo a una cuci-
na con piatti semplici, stagio-
nali e perlopiù vegetali» con-
tinua Anzaldi.

A novembre la struttura 
dovrebbe essere pronta, le 
attrezzature della cucina so-
no già state ordinate e quin-
di il progetto dovrebbe co-
minciare a prendere forma. 
Nel frattempo le attività del-
lo spazio di aggregazione 
continuano  nel  corridoio  
centrale e nelle sale che si af-
facciamo su questa parte ri-
masta agibile tra le due ali 
abbattute e in ricostruzio-
ne. In attesa che siano pron-
ti i due piani superiori dove 
in  autunno  temporanea-
mente, in attesa della con-
clusione dei lavori, si sposte-
ranno laboratori e incontri.

«Dieci anni fa Nòva è nata 
dalle macerie e dalle man-
canze che un gruppo di gio-
vani vedeva nella propria cit-
tà - si legge sul sito nella pagi-
na delle offerte di lavoro -. 
Lo spazio ristorativo nasce 
con lo stesso spirito: portare 
a Novara qualcosa che anco-
ra mancava e farlo aprendo 
la porta a chi vuole costruir-
lo con noi». —
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Domani dalle 15 alle 18 al-
lo spazio di aggregazione 
Nòva di viale Ferrucci 2 sa-
rà possibile conoscere i la-
boratori artistici, espressi-
vi e di movimento proposti 
nella  prossima  stagione.  
Saranno presenti i tutor di 
ogni percorso che potran-
no offrire informazioni sul-
le attività previste nella ex 
caserma  Passalacqua  di-
ventata luogo di incontro 
e sperimentazione (per le 
iscrizioni dei minorenni è 

necessario essere accom-
pagnati da un genitore o 
dal tutore). Oltre ai labora-
tori di musica, danza, rap, 
creatività,  è  proposta  
un’attività di supporto nei 
compiti e nello studio po-
meridiano all’interno del 
centro di  viale  Ferrucci;  
per questa parte si è tenuto 
un open day due settima-
ne fa nell’ambito del pro-
getto «DesTEENazione-De-
sideri in Azione» come l’e-
vento di domani. B.C. —

I laboratori della prossima stagione
domani saranno presentati dai tutor 

CORSI ARTISTICI, ESPRESSIVI E DI MOVIMENTO

IL CASO

Due  incontri  nello  stesso  
giorno sull’Ai. Novara si in-
terroga sui nuovi strumenti 
e lo fa con convegni che esa-
minano temi diversi: le rela-
zioni personali e l’utilizzo in 
ambito industriale, criticità 
e occasioni di crescita. Oggi 
pomeriggio alle 15 al castel-
lo di piazza Martiri l’associa-
zione di studi e ricerche di 
psicologia giuridica propo-
ne un incontro con proiezio-
ne di filmati su «Intelligenza 
artificiale e rapporti affetti-

vi: l’illusione della reciproci-
tà». Intervengono Giuliana 
Ziliotto, psicologa e presi-
dente Apg-Coirag, consulen-
te tecnico del giudice e Mari-
linda Mineccia, magistrato, 
già procuratore della Repub-
blica di Novara, presidente 
della Associazione di studi e 
ricerche di psicologia giuri-
dica che indagheranno l’uso 
dell’Ai nella vita professiona-
le e in quella personale. 

Sempre questo pomerig-
gio ma alle 18,15 nella sala 

di via San Giacomo 4, il grup-
po di cittadini promoter di 
«Progetto Novara 2027» pro-
pone il «Forum sull’intelli-
genza artificiale - applicazio-
ni e limiti, raccontati da chi 
ci lavora».

Intervengono esperti che 
operano in  campi  diversi:  
Priscilla  Cortese  (Ai  engi-
neer a Reply), Veronica Briz-
zi (ingegnera energetica e 
esperta di intelligenza artifi-
ciale  industriale),  Marco  
Tacchini  (amministratore  
delegato di Master Soft) e 
l’avvocato  Stefano  Bottac-
chi (esperto in diritto ammi-
nistrativo e consulente nella 
creazione e lo sviluppo di 
agenti di intelligenza artifi-
ciale per start up). Entrambi 
sono gratuiti. B.C. —
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Il cantiere dello spazio Novà nell’ex caserma Passalacqua a Novara  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

Parte con la musica il nuovo 
«Ottobre rosa», il mese della 
prevenzione promosso dalla 
Liltl la lega italiana per la Lot-
ta contro i tumori. Il primo 
appuntamento è stasera al-
le 21 nella basilica di San 
Gaudenzio con «7 note, un 
concerto, tante emozioni». 
L’ingresso è gratuito e tutta 
la città è invitata dall’asso-
ciazione che a Novara è pre-
sieduta dalla dottoressa Giu-
seppina Gambaro.

Il concerto ospita sessanta 

artisti dei cori Rotary Club 
Val Ticino di Novara e Om-
nia Vox e dell’Orchestra En-
semble  Artessenziale  che  
porta in cena musicisti nor-
modotati e disabili. La scalet-
ta percorrerà generi ed epo-
che diverse, dalle colonne so-
nore di film come «Nuovo ci-
nema  paradiso»,  «C’era  
una volta il West» e «Il ma-
trimonio del mio migliore 
amico» a pezzi di classica, 
brani tratti  dai  «Carmina 
Burana»  e  incursioni  nel  

mondo dell’hard rock. Con 
una sorpresa, sempre musi-
cale, che sarà svelata nel cor-
so della serata.

Nel week end del 10 e 11 
ottobre torna «Amiche per 
la Lilt«, la seconda edizione 
dell’evento gratuito di fit-
ness e divertimento offerto 
dall’associazione con la pa-
lestra  «LiberaMente  Don-
na». Domenica 18 ottobre 
poi ci sarà l’attesa «Women 
Lilt run», camminata-corsa 
benefica che lo scorso anno 
ha superato i mille iscritti. 
Il ricavato sarà impiegato 
per la sostituzione di una 
delle due apparecchiature 
per la riduzione della perdi-
ta dei capelli delle pazienti 
in chemioterapia all’ospe-
dale di Novara. B.C. —
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Candidature aperte a responsabili cucina, caffetteria e pasticceria nello spazio Nòva
A gennaio parte e si cercano soluzioni per avere prodotti di qualità a prezzi contenuti 

Nel cantiere dell’ex caserma 
si progetta il ristorante equo

L’associazione sportiva dilet-
tantistica  «Novara  Danza»  
ha disdettato in anticipo il 
contratto di locazione in sca-
denza a fine 2027 per la pale-
stra che occupava da molti 
anni nell’edificio arena del 
centro sportivo del Terdop-
pio: al suo posto la giunta 
ha rapidamente deciso un 
affidamento  parziale,  per  
due giorni settimanali, mar-
tedì e giovedì, all’Asd Aiki-
do Novara (che si occupa di 
tecniche marziali), che ne 
ha fatto richiesta.

Novara Danza ha lasciato i 
locali dal 30 giugno avendo 
accumulato  un  debito  di  
13.658,35 euro con il Comu-
ne per canoni e spese non ver-
sati nell’ultimo anno. Ma la 
pendenza è stata pressoché 
azzerata. L’associazione ha 
infatti proposto di cedere al 
Comune una serie di beni e 
attrezzature di sua proprietà 
lasciati all’interno: il banco-
ne della reception, arredi de-
gli spogliatoi, specchi, tavo-
li, sedie, sgabelli, sbarre, un 
impianto stereo. Una perizia 
di stima affidata all’Istituto 
vendite giudiziarie ha quan-
tificato per quei beni un valo-
re, guarda caso, quasi identi-
co al debito, 13.500 euro. La 
differenza da corrispondere 
è di soli 158,35 euro.

La giunta ha accettato la 
proposta, in considerazione 
di due fattori: da una parte 
l’associazione Novara Dan-
za è in liquidazione, per cui 
una procedura di recupero 

credito avrebbe avuto un esi-
to incerto; dall’altra la dispo-
nibilità  di  quei  materiali,  
che sono usati ma in buone 
condizioni, consente una ra-
pida  riassegnazione  degli  
spazi, che si prestano non so-
lo per la danza ma anche per 
altre  discipline  come  arti  
marziali,  yoga,  ginnastica  
posturale o per anziani.

Così è stato: proprio il 18 
settembre, giorno in cui è sta-
to firmato il verbale di ricon-
segna dell’immobile da par-
te di Novara Danza, è arriva-
ta al Comune la formale ri-
chiesta dell’associazione Ai-
kido Novara. L’associazio-
ne sportiva dilettantistica, 
che opera da anni nel cam-
po delle  arte  marziali  ha  
«una forte vocazione socia-
le ed inclusiva verso i giova-
ni e i ragazzi del quartiere 
Sant’Agabio», e ha urgente 
bisogno di una palestra per 
le proprie attività nei giorni 
di martedì e giovedì. 

Così le è stata assegnata 
«in via provvisoria e speri-
mentale, per la durata di un 
anno sportivo, al fine di veri-
ficare la sostenibilità e l’im-
patto del progetto sul territo-
rio», quantificando la tariffa 
dovuta per canone e spese in 
268,51 euro mensili. I restan-
ti giorni restano a disposizio-
ne di altre associazioni o so-
cietà sportive dilettantisti-
che che ne facciano richiesta 
direttamente al Comune di 
Novara. C.B. —
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Il centro sportivo del Terdoppio a Novara

lasciate le attrezzature per saldare i debiti

Via la “Novara danza”
Palestra al Terdoppio
assegnata all’Aikido 

oggi due appuntamenti a Novara

Dalle relazioni al lavoro
I temi degli incontri sull’Ai

Novara, parte l’ottobre rosa della lilt

Sessanta artisti in Basilica
per la lotta contro i tumori
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